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Parere del Comitato economico e sociale europeo in merito alla cComunicazione delh Commi.ssione
al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni - Eneryia pulita per i trasporti: una strategia europea in materia di combustíbili alternativi"

CoM(2013) 17 fnol

e alla <Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla realizrazione di
un'infiastruttura per i combustibili alternativi"

coM(2013) 18 frnal - 201310012 (coD)

(20131c 27u21\

Relatore: BACK

La Commissione europea, in data 24 gennaio 2013, ha deciso, conformemente al disposto dell'articolo 304
del Trattato sul funzionamento dellUnione europea, di consultare il Comitato economico e sociale euroPeo
in merito alla:

Comunkazionc dello Commissone ol Porlommto eurupeo, al Cnniglb, al Comitato ecnwmia e suiole anropm e al
Comitato dellc regioni - Energio pulito per i trasporti: uru stratcgla europea in rnatnto di cnmbustibili altemativr

COM(2013) 77 final.

Il Parlamento europeo, in óata 5 febbraio 20lJ e il Consiglio, in data 8 febbraio 2Ol3 hanno deciso,
conformemente al disposto dell'articolo 9l e dell'articolo 304 del Trattato sul funzionamento dell'Unione
europea, di consultare il Comitato economico e sociale europeo in merito alla

hoposto di direttwa del Parlamenta europeo e del Urciglio sullo reolizz,ononc di un'infrastrumtra per i amhtstibili
alternntw

CoM(20r3) ls final - 2or3l00r2 (coD).

La sezione speciakzzata Trasporti, energia, infrastnrtture, società dellinformazione, incaricaa di preparare i
lavori del Comitato in materia, ha formulato il proprio parere in data 30 aprile 201J.

Alla sua 490a sessione plenaria, dei giorni 22 e 23 maggio 2013 (sedua del 22 maggío), il Comitato
economico e sociale europeo ha adottato il seguente parere con 147 voti favorevoli, 1 voto contrario e 5
astensioni.

1. Conclusioni e raccomÍrnóazion

1.1 I1 Comitato economico e sociale europeo (CESE) accoglie
favorevolmente il pacchetto E erfu pulito pu i tasporti (1) e ne
condivide l'obiettivo di creare le condizioni per una massiccia
diffirsione sul mercato di sistemi di propulsione ecologici a
partire da fonti pulite di energia.

1.2 Il CESE approva I'approccio voko a sviluppare il mercato
e a garantire una copertura minima delle infrastrutture di rifor-
nimento e ricarica attraverso norne comuni che creino un
clima di fiducia tra gli ttilizzaton e assicurino la mobilità tran-
sfrontaliera.

1.3 Il CESE inoltre approva che la proposta si concentri
sull'informazione dei consumatori e sulla loro fiducia al fine
di sviluppare il mercato di massa che rappresenta un requisito

(r) Il pacchetto comprende la comunicazione Energta pulitn po i trasporti:
una stratngh euîopeo in moterio di omhtsibilí alternotivi (in appresso la
comunicazione), la proposta di direttiva zulla realizzazione di un'in-
frastruttura per i combustibili alternativi (in appresso la proposta) e
il documento di lavoro dei servizi della Commissione sul GNL per il
ffasporto marittimo, che accompagna i due primi documenti (in
appresso il documento di lavoro).

essenziale per l'esistenza di veicoli a propulsione alternativa che
siano abbordabili in termini di prezzo.

1,4 Il CESE accoglie con favore il contributo alla crescita e
all'occupazione che potrebbe provenire dalle nuove opportunità
di mercato e da una migliore competitività dell'industria euro-
p€, Íl causa dello wiluppo di combustibili alternativi e delle
loro infrastrutture.

1.5 L'attuazione di una sfiategia per i combustibili puliti non
dovrebbe limitarsi a un certo numero di combustibili tradizio-
nali ma dowebbe altresì aftontare questioni a lungo termine
concernenti altre fonti pulite di energia, gli ampi e rapidi svi-
luppi in questo settore e l'esigenza di incoraggiare I'innovazione
e la comm ercializz,anone.

1.6 Il CESE fa in ale contesto riferimento ai problemi solle-
vati nel suo parere sul tema C-ambwmena inlirati dello destina-
zbrc da terrmifBbcnrburontt (fEN/502 - CES 2t6312012), in
particolare dal punto 1.9. al punto 1.12 in cui si sottolinea la
complessità e il carattere a lungo termine di tali questioni non-
ché la necessità di una costante revisione.
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7.7 Il cEsE ritieng petranto che gli obiettivi strategici a lungo
termine indicati nella comunicazione dowebbero trovare un
miglior riscontro nella proposta. Ad esempio, il quadro politico
nazionale per i combustibili puliti e le loro infrastrutture, che gli
Stati membri sono chiamati a creare conformemente alla pro
posta, dowebbe prevedere l'inclusione di tutte le fonti energeti-
che - come ad esempio i biocarburanti - giudicate importanti
nella comunicazione.

1.8 La proposta dowebbe pertanto deftnire a livello UE un
mix energetico ottimale dal punto di vista economico e ambien-
tale. Tale definizione dowebbe essere affiancata da politiche
nazionali coordinate al fine di promuovere lo sviluppo e I'ado-
zione di detto mix. Gli arricoli 3, 8 e 10 e I'allegato I della
proposta dowebbero peftanto essere riformulati in tal senso.

1.9 Il CESE mene in dubbio la possibilità di fornire un,infra-
struttura pubblica di ricarica per i veicoli elettrici senza il con-
tributo di risorse pubbliche, per lo meno nella fase iniziale.
Bisognerà aspettare che il numero di veicoli elettrici in circola-
zione sia tale da consentire ai costi di ricarica di finanziare in
maniera ragionevole gli investimenti.

1.10 Il CESE sottolinea la necessità di garantire una transi-
zione fluida e sostenibile verso un nuovò mix energetico e
mette in luce f importanza di tener presente il potenziale di
miglioramento delle prestazioni ambientali dei combustibili fos-
sili.

1.11 Il CESE richiama infine I'attenzione sul rischio di bloc-
care lo sviluppo di soluzioni tecniche innovative e maggior-
me.nte sostenibili per i diversi modi di trasporto e gruppi di
utikzzatoi. Un esempio in tal senso è il forte i-p.gno àÍ'uro
del GNL nel trasporto marittimo, nonostante si itiino wilup-
pando alternative nuove e più economiche. Allo stesso modoii
stanno meffendo a punto nuove soluzioni eneqgetiche orientate
agli utikzzatori, p€r quanto conceme ad esempio i camion, gli
autobus e i veicoli a due ruote.

2. lntrodazione: contesto politico, presentazione della
comunicazione e della proposta di direaiva

2.7 la strategia Europa 2020 per una crescita intelligente,
sostenibile e inclusiva affronta, nelle sue iniziative faro oún'Eu-
ropa efficiente nell'impiego delle risorse, e ol'[Jnione dell,inno.
vazioneo, problemi quali il cambiamento climatico, la penuria di
energia e di risorse, la necessità di promuovere la competitività
e di migliorare la sicurezza energedaa incrementando I'efficienza
nel campo delle_risorse e dell'energia. In materia di trasporti, il
Libro bianco del z0t1 ha sottolineato la necessità di metrere
fine alla dipendenza del settore dal petrolio e ha fissato I'obiet-
tivo di ridurre del 60 % le emissioni di gas a effetto serra
provenienri dai trasporri enrro il 2050. Tra i dieci obiettivi
fissati dal Libro bianco per un sistema di trasporto competitivo
ed efficiente sul piano delle risorse, figura lo wiluppo e la messa

a disposizione di combustibili e sistemi di propulsione innova-
tivi e sostenibili. Tali obiettivi vengono aftontati dal Libro
bianco nell'ambito delle iniziatinre 24 .Una tabella di marcia
tecnologica, e 26.Un quadro normativo per i trasporti inno-
vativir. La comunicazione e la proposta di direttiva oggetto del
presente parere trattano, interamente o in parte, tali questioni.

2.2 In una serie di pareri, il CESE ha chiesto alla Commis-
sione di elaborare un'iniziativa volta a promuovere i combusti-
bili alternativi e la relativa infrastruttura. si può fare riferimento
ai seguenti pareri:

- parere in merito al Libro bianm stllo politin dei trospom (2)
(punti 4.19 e 4.201, in cui il CESE ha assunto una posizione
favorevole allo sviluppo e all'applicazione di sistemi di pro-
pulsione più puliti ed efficaci dal punto di vista eneqgerico e
ha sostenuto I'iniziativa a favore delle veture verdi e la
strategia 2010 per lo sviluppo di veicoli puliti. Al punto
4.30, il CESE si dice compiaciuro dell'attenzione accòrdata
all'introduzione dei veicoli elettrici e delle infrastrutnrre ne-
cessarie alla ricarica delle batterie e fa riferimento al suo
parere sul tema Verfi uru più ompb diflrsione dei vaali ela-
tnci (t) in cui esprime il proprio fermo sostegno alle misure
volte a favorire questo obiettivo al fine di ridurre le emis-
sioni di gas a effetto serra e la dipendenza dalle importa-
zioni di petrolio e sottolinea I'importanza delle tecnòlogie
intelligenti per consentire l'uso di veicoli elettrici come fór-
nitori di energia nelle ore di punta.

- Parere sul tema Terwre di mlfo dei ambustikli per uso moit-
nmo (al in cui il CESE accoglie favorevolmente l'obiettivo
della Commissione di migliorare le condizioni di adegua-
mento alle norme attrayerso una serie di stnrmenn (nolbox),
tra i quali standard tecnologici, ad esempio combusribili
alternativi (GNL) e rete elettrica terrestre, da attuare attra-
verso investimenti sia pubblici che privati.

- Parere in merito agh Oriattatnenn dellUniarc per lo n'iluppo
della raz tron*uropeo dei trasporn(t) in cui il CESE affenna
che il requisito riguardante la disponibilirà di combustibili
puliti alternativi andrebbe rafforzato, perché sarà fondamen-
tale creare un legame txa gli orientamenti TEN-T e la futura
strategia in materia di combustibili alternativi per i trasporti.

2.3 Il pacchetto presentato dalla Commissione si compone
dei seguenti elementi:

- la comunicazione che illustra il contesto politico e gli obiet-
tivi, elenca gli attuali combustibili alternativi principali e
definisce i settori prioritari per un'ulteriore azione a 

-livello

UE;

- la proposta che persegue I'obiettivo di garantire la costru-
zione di un'infrastruthrra minima per i combustibili alterna-
tivi e I'affuazione nell'Unione europea delle specifiche tecni-
che comuni per tale infrastnrttura, al fine di assicurare mo-
bilità ed economie di scala in tuna lUE.

0 P*.r. "rl " ma Libro biono - Tabelln ài marcia vere uno spazío unico
_ anopeo 44 trasporti GU C 24 del 2g.t-2012, pag. t46.

(3) Parere del cEsE zul tema vcre wa plù arfio-dífiisione det vacori
elctttki, GU C 44 dell'11.2.2011, pas- 47.

(a) Parere del cEse zul rema Terwre ài zotlo dei o,mbusibili per uso tto-
ittimo, GU C ó8 del 6.3-2012, pas. 70.

(5) Parere del cESE zul tema oratimnti dcllUnione pa Io wiluppo delts
retz transeuropea dri trasporti, GU C 143 del 22-i.2012, plg. 130.
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2.4 Tra i combustibili oggetto della comunicazione figurano
il gas naturale compreso il biometano (GNL, GNC, GTL), I'elet-
tricità, i biocarburanti (liquidi) e f idrogeno, che presentano di-
verse caratteristiche e diverse possibilità d'impiego. La comuni-
cazione definisce una strategia per tutti i modi di trasporto il cui
obiettivo è di stabilire un quadro a lungo termine per orientare
1o sviluppo tecnologico e gli investimenti verso I'introduzione di
combustibili alternatM, al fine di diminuire la dipendenza dal
petrolio, migliorare la sicurezza dei combustibili stessi e ridurre
le emissioni. Le azioni previste dalla strategia si articolano in
quattro filoni.

- L'infrastruttura per i combustibili alternativi dowebbe essere
abbastanza densa per garantire le possibilità d'impiego e
assicurare la mobilità in tutta Europa. Questo consentirà
una maggiore diffusione dei veicoli e delle navi che usano
combustibili alternativi, principalmente elettricità, idrogeno,
GNC e GNL. I 10 miliardi di euro del costo previsto per la
cos[ruzione della necessaria infrastnrttura saranno ammor-
tizzati dallo sviluppo del mercato. Sarà possibile evitare il
ricorso a finanziamenti pubblici diretti se vetîanno utrhzzati
gli strumenti a disposizione, come le licenze edilizie, le
concessioni, la regolamentazione in materia di appalti, la
regolamentazione in materia di accesso e di imposizione e
gli incentivi non finanziari.

- Le specifiche tecniche comuni risultano assolutamente ur-
genti per l'interfaccia tra veicoli elettrici e punti di ricarica
ma rivestono importanza anche per I'idrogeno, il GNC e il
GNL.

- L'accettazione dei consumatori è essenziale. I mezzi per
ottenere I'accettazione dei consumatori vanno dalle misure
non finanziarie (ad esempio I'accesso privilegiato per i vei-
coli elettrici e le campagne d'informazione) agli incentivi
finanziari.

- Lo sviluppo tecnologico sarà gestito come segue: (a) il pro-
grarnma Oizzonte 2020 metterà a disposizione fondi per la
ricerca e la dimostrazione oppure per progetti orientati al
mercato concernenti combustibili alternativi in tutti i modi
di trasporto; (b) saranno elaborate tabelle di marcia nell'am-
bito del Piano strategico per le tecnologie nel settore dei
trasporti (COM(2012) 501 final); (c) i partenariari pubbli-
co-privati dowebbero essere ulteriormente sviluppati. Biso-
gnerebbe inoltre awalersi di partenariati quali I'iniziativa
Città e amunità íntclligenti (C(20121 4071 final); (d) tra i
progetti concreti figura L'inizíofwo inútstriale anopu per lo
biomergia awiata nel novembre 2010 nellhmbito del piano
strategico per le tecnologie energetiche. Inoltre, vengono
create nuove strutfirre di ricerca per llnteroperabilità di vei-
coli elettrici/reti intelligenti presso il Centro comune di ri-
cerca dell'UE.

2.5 La proposta si concentra su aspetti quali l'infrashrthrra
per i combustibili alternativi, lo sviluppo di specifiche tecniche
comuni e l'informazione dei consumatori. Inoltre essa obbliga
gli Stati membri ad adottare un quadro strategico nazionale per

lo sviluppo del mercato dei combustibili alternativi e delle loro
infrastrutture. Questo quadro deve includere la fornitura d'infor-
mazioni, misure politiche e regolamentari che contribuiscano
allo sviluppo delle infinastnrtture, azioni di sostegno, iniziative
nel campo della ricerca, la definizione degli obiettivi e la coo-
perazione con altri Stati membri al fine di: a) assicurare la
coerenza internazionale delle infiastrutture e b) rendere possibili
gli spostamenti in tutta lUE.

2-6 Contemporaneamente alla comunicazione e alla propG
sta, la Commissione ha anche pubblicato un documento di
lavoro che definisce un piano d'azione verso una strategia glo-
bale dell'UE per il GNL nel hasporto marittimo. In cooperazione
con lAgenzia zuropea per la sicrtrezza marittima (EMSA), la
Commissione ha I'intenzione di proporre, entro la fine del
2014, un insieme completo di regole, norrne e orientamenti
per la fornitura, il bunkeraggio e I'impiego di GNL nel trasporto
marittimo.

3. Osseryazioni generali

3.1 Come sottolineato precedentemente, in diverse occasioni
il CESE ha aftontato il problema della necessità di combustibili
alternativi per i trasporti e ha sottolineato I'urgenza di svilup-
pare un'infrastruttura adeguata per un sistema credibile di rifor-
nimento o di ricarica a sostegno della mobilità transfrontaliera.
Il CESE ha inoltre messo in evidenza il bisogno di lanciare
ulteriori misure per promuovere la diffirsione sul mercato dei
veicoli elettrici e di concedere agli Stati membri un grado suf-
ficiente di autonomia nell'applicazione di questa politica. Acco-
glie pertanto favorevolmente l'iniziativa proposta.

3.2 Il Comitato sostiene l'approccio illustrato nella comuni-
cazione e specificato nella proposta. Gli Stati membri devono
adottare quadri strategici nazionali per lo wiluppo del mercato
dei combustibili alternativi che soddisfino un certo numero di
requisiti minimi e che siano soggetti ad un sistema di notifica e
di valutazione gestito dalla Commissione.

7.3 Il CESE approva in particolare che la Commissione con-
centri la sua attenzione sull'infiastnrttura di rifornimentofrica-
rica in quanto strumento che consente uno wiluppo del mer-
cato dei veicoli e delle navi che usano combustibili alternativi. È
opinione generale che tali misure siano importanti per creare un
clima di fiducia nei combustibili alternativi da parte degli utiliz-
zatoi, il che è un elemento essenziale per lo wiluppo del
mercato.

3.4 Il CESE inoltre approva la definizione di norrne tecniche
valide all'interno dellUE per le infrastrutture di rifornimentof
ricarica Questa misura rappr€senta un fattore decisivo che ispira
fiducia nei combustibili alternativi come soluzione sostenibile
per i trasporti transfr,ontalieri. Il Comitato presume che la Com-
missione si awarrà della facoltà, prevista dalla proposta, di
adottare ani delegati al ftne di aggiornare le specifiche ed assi-
curame la compatibilità con quelle applicate sul mercato mon-
diale.
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3.5 Il CESE osserva che, conformemente alla proposta, gli
Stati membri sono tenuti ad adoffare un quadro strategico na-
zionale per i combustibili altematM. Tuttavia, I'articolo 3, para-
grafo 3 sembra aÍtoizzare gli Stati membri ad eliminare taluni
combustibili dai quadri strategici. Gli obblighi infrastnrnurali
stabiliti agli articoli 4, 5 e 6, inoltre, riguardano esclusivamente
le forniture di elettricità, idrogeno e gas nafurale. Invece, I'ob-
bligo di informare i consumatori di cui all'articolo 7 sembra
coprire tutti i combustibili alternativi sul mercato. Dalla comu-
nicazione emerge altresì che soprattutto i cosiddetti biocarùu-
ranti avanzati sono un elemento importante del futuro mix
energetico, per 1o meno nella situazione attuale, tenendo pre-
sente anche le quote minime previste per i biocarburanti nel
futuro mix. Il CESE pertanto ritiene che all'articolo 3 della
proposta di direttiva bisognerebbe stabilire un nucleo minimo
di combustibili alternativi che devono rienffare nei quadri stra-
tegici nazionali.

3.6 L'articolo 3 della proposta prevede che gli Stati membri
valutino la continuità transfrontaliera della copertura infrastrut-
turale per i combustibili alternativi. Gli Stati membri devono
altresì cooperare tra di loro mediante consultazioni o quadri
strategici comuni, al fine di garantire che le misure necessarie
per conseguire gli obiettivi della direttiva siano coerenti e coor-
dinate. L'unico mezzo per garantire un'adeguata rcakzzazione di
questo obbligo fondamentale sembra essere il meccanismo di
notifica e di valutazione previsto all'articolo 3, paragrafi 5 e 6. Il
CESE si chiede se questo sia sufficiente o se invece non sia utile
creare la funzione di coondinatore permanente, analoga a quella
dei coordinatori di taluni progetti nel campo delle reti transeu-
ropee di trasporto previsti dagli appositi orientamenti.

3.7 Nella comunicazione, la Commissione sembra partire dal
presupposto che le infrastrutture per i combustibili alternativi
possano essere finanziate senza ricorre direffamente a fondi
pubblici e grazie esclusivamente a strumenti quali le licenze
edilizie, le concessioni, la regolamentazione in materia di appal-
ti, la regolamentazione in materia di accesso e di imposizione e
gli incentivi non finanziari. Il CESE ritiene che questo sia pos-
sibile per i punti di ricarica non pubblici dei veicoli elettrici.
Dubita tuttavia che un tale sistema possa funzionare per quanto
concerne i punti di ricarica pubblici che non possono essere
sfruttati commercialmente e per i quali il finanziamento pub-
blico è considerato I'unica soluzione realistica, per lo meno nella
fase iniziale di awio (si fa ad esempio riferimento al punto 5.5
del oFortschittsbericht dn Nat'wnalen Planform Elektromobilitiit" (Re-
lazione xi progrr'rix tff tt,oti dolla Hannforma nazbnole sttlla mo-
bilità elettnca) (feno relaziow) predisposta per il ministero tede-
sco dei Trasporti nel luglio 2012).

3.8 Dato il livello dei costi d'investimento e data l'incenezza
del mercato, il CESE sostiene che nel lungo periodo saranno
generalmente necessari fondi pubblici destinati a finanziare le
infrastrutture di rifornimento/ricarica per i combustibili alterna-
tivi. Il CESE pertanto ritiene che le affermazioni contenute nella
comunicazione su questo punto andrebbero riconsiderate. Tali
esigenze finanziarie sono state prese in considerazione negli
Ortmf,amntt wgli inm*ivi finonzinrt per veirnli pulin ed efricwtfr
sul piano mugetirn (SWD (20131271, di recente pubblicazione, e

dowebbero essere tenute presenti anche nella definizione delle
priorità concernenti, ad esempio, il finanziamento delle reti
transeuropee di trasporto.

3.9 Il CESE inokre mette in discussione il numero di punti di
ricarica, di cui all'allegato II della proposta, previsti per ciascuno
Stato membro entro il 2020. Per la Germania, ad esempio,
I'allegato prevede f 500 000 punti di ricarica dei quali 150 000
dowebbero essere pubblici. La relazione sull'attuazione del pro-
graÍrma tedesco in materia di mobilità elettrica, di cui al pre-
cedente punto 3.7, prevede in totale poco meno di un milione
di punti di ricarica per circa lo stesso numero di autovetrure.
f 50 000 di questi punti di ricarica dovrebbero essere pubblici
ma per circa la metà di essi la cosa non è affatto scontata- Il
CESE chiede pertanto di ricalcolare le cifre di cui all'allegato II e
di elaborare un semplice meccanismo di revisione delle previ-
sioni contenute nell'allegato stesso.

4. Osservazioni specifiche

4.1 Il CESE mette in discussione il criterio dell'efficacia dei
costi per quanto concerne le strutture terrestri di eneqgia elet-
trica lungo le coste, di cui all'articolo 4, paragnfo 4 della pro-
posta- Il testo non indica chiaramente i criteri di efficacia im-
piegati per la valuazione dei costi.

4.2 Il CESE accoglie favorevolmente il requisito secondo cui
tutti i punti di ricarica pubblici dovrebbero essere dotati di
contatori intelligenti. Questo faciliterà il futuro wiluppo di fun-
zioni, ad esempio la scelta di eneqgia pulita per la ricarica e la
fornitura di elettricità a partire dal veicolo nelle ore di punta. Il
CESE si chiede se lo stesso requisito possa valere anche per i
punti di ricarica non pubblici.

4.3 Il CESE si chiede se le disposizioni di cui all'articolo 4,
paragrafo 8 della proposta bastino a garantire il diritto al roa-
ming in caso di utihzzo di un veicolo elettrico nei viaggi tran'
sfrontalieri. Per il CESE è oppoftuno considerare attentamente
l'alternativa di impone agli Stati membri I'obbligo di assicurare
il roaming da un paese all'altro dellUE ad un costo ragionevole.

4.4 Per quanto concerne l'articolo 6, paragrafi 7 e 2 (rispetto
al paragrafo 41, il CESE si chiede se il termine previsto per la
messa a disposizione delle specifiche tecniche per il GNL, fissato
al u2014, in base all'allegato III, punto 3.1 della proposta, sia
dawero soddisfacente, considerando che la regola dello 0,1 di
tenore di zolfo per i combustibili nel settore del trasporto ma-
rittimo sarà applicata nelle zone soggette al controllo delle
emissioni di zolfo a partire dal 10 gennaio 2015. Questo lascia
un margine di tempo alquanto ristretto per lo svolgimento delle
necessarie operazioni e ancor più limitato per la definizione di
eventuali condizioni finanziarie. Il Comiato pertanto propone
di adottare misure per assicurare che i porti, gli armatori e gli
operatori del settore navale abbiano il tempo necessario per
potersi adeguare al requisito dello O,l % utilizzando il GNL
senza coîîere il pericolo di contrawenire alle norne UE come
prevede la direttiva l999l32lUB modificata dalla direttiva
20l2l33lUL, in particolare I'articolo 1, paragrafo 4.
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4.5 Il CESE chiede che nella proposta, e preferibilmente all'articolo 3, si faccia riferimento alla necessità di
risolvere nel miglior modo possibile il problema della messa a diqposizione di rm'infrastnrttura adeguaa
nelle zone scasamente popolate, dove può risukare particolarmente fifficile ottenere ftnanziamenti seî?a
fintervento pubblico anche dopo la fine di una fase di awio.

4.6 Il CESE infine prende atto del fatto che, nonostante il GNL pssa eslere prodotto a partire da
combustibili fossili o da biocarturanti, dal docunento di lavoro (sezione I, ukimo punto) emerge che il
tipo di GNL considerato per r$o marittimo sembra esser€ attualmente di origine fossile anche se con ottime
caratteristiche ambientali. Il Comitato parte dal presupposto che verrarmo portati avanti dqli sforzi per
promuovere I'uso di altri tipi di GNL o di altri sistemi di propulsione. L'eventtrale natura pmwisoria della
soluzione GNL mette ancora una vola in discussione la grande imporanza aruribuia relh proposta agli
impianti relativi a guesto combustibile.

Bruxelles, 22 maggo 2013
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